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Togliatti rinnova ad Areno I appello 
a concreti accordi per risolvere i problemi del Paese 

Decine di migliaia di famiglie romane ascoltano il discorso del compagno Longo alla grande festa dell'Unità ~ Il viale Lazio illuminato da grandi 
riflettori e fiancheggiato per un lunghissimo tratto dagli "stands,, e dai "villaggi,, - Il particolare successo ottenuto dalla "Mostra dell'ai di qua,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AREZZO. 4. — Il senso del 
bello che le popolazioni to
scane hanno innato, vivendo 
fra i sinuosi pendii delle loro 
belle colline e in queste cit
ta che splendono di monu
menti senza eguali, i legami 
profondi che gli operai e i 
mezzadri, gli artigiani, il po
polo nella più larga acce
zione hanno stabilito con il 
Pai tito comunista, si s o n o 
manifestati oggi ad Arezzo 
nella f e s t a dell'Unità, alla 
quale Togliatti ha parlato. 

Il tempo non è stato amico 
dei comunisti e dei lavora
tori, saliti da Arezzo e dalle 
vallate circostanti alla For
tezza Medicea in un nume
ro veramente imponente per 
festeggiare il loro più caro 
dirigente e il loro giornale. 

Già ieri nubi minacciose e 
raffiche di grecale avevano 
illividito i lineamenti di que
ste contrade e oggi, durante 
il comizio, scrosci di pioggia 
hanno bagnato la folla di cir
ca 40 mila cittadini che si 
stipava sul terrapieno, cinta
to dai bastioni secolari del 
v e c c h i o castello gentilizio. 
Ma lo sfavore del tempo non 
ha turbalo gran che nò la fe
sta né il comizio perchè la 
folla è rimasta ad ascoltare 
Togliatti sotto la pioggia, con 
lo stesso entusiasmo con il 
quale lo aveva accolto stama
ne durante la sua visita al 
parco sottostante la fortezza, 
dove con fantasia, con intel
ligenza e con buon gusto, i 
compagni avevano costruito 
tanti piccoli villaggi con cen
tinaia di stands. 

Il festival dell'Unità e della 
stampa democratica era in 
vita da ieri e decine di mi
gliaia di aretini l'avevano vi
sitato acquistando libri, sof
fermandosi a c o n s u m a r e 
spuntini allo stand gastrono
mico, a fare divertire i bam
bini al villaggio della donna, 
ad ascoltare le musiche clas
siche diffuse dagli altopar
lanti, ad ammirare le esi
bizioni dei gruppi folklori-
stici venuti dal capoluogo e 
dai centri dove vivono i mi
natori, i mezzadri, i combat
tivi lavoratori del Valdarno, 
del Casentino, della Valle Ti
berina. Eccezionalmente posi
tiva è stata quindi la riuscita 
del Festival, al quale la par
tecipazione di ditte commer
ciali con mostre del moto
ciclo e sfilate di modelli ha 
dato il carattere di una ma
nifestazione di largo interes
se cittadino. 

Il discorso che il compa
gno Togliatti ha pronunciato 
al Festival è stato breve ma 
ha toccato le questioni fon
damentali d e l l a situazione 
politica. 

Il Segretario generale del 
PCI non ha potuto fare a 
meno di sottolineare come la 
inclemenza del tempo ren
desse ancor più significativi 
il successo della festa, la pre
senza di una folla tanto nu
merosa, l'entusiasmo caldis
simo che l'animava. Un suc
cesso — ha detto Togliatti — 
ancor più significativo, per
chè questa manifestazione si 
svolge a poco tempo di di
stanza da quel 7 giugno che, 
a detta dell'avversario, avreb
be dovuto segnare la nostra 
sconfitta e la nostra elimi
nazione dalla scena politica. 
Come sono andate diversa
mente le cose! Come è stato 
saggio il giudizio del popolo! 
Nonostante tutte le persecu
zioni contro il popolo, siamo 
riusciti a sventare i piani rea
zionari del nemico, siamo riu
sciti ad incominciare la tra
sformazione del nostro Paese 
verso un regime di maggior 
giustizia sociale e di maggior 
rispetto dei diritti del popolo. 

La situazione odierna è già 
diversa da quella esistente 
prima del 7 giugno e di quel
la che il nemico aveva mi
nacciato di realizzare. Se ne 
vuole un segno? Quando ab
biamo rinfacciato a De Ga-
speri che nel Consiglio na
zionale della DC era stata 
lanciata l'idea di organizzare 
un fronte anticomunista e di 
far ruotare intorno .ad esso 
tutta la situazione politica 
della nazione, egli ci ha ri
sposto di non aver neppure 
pensato a questa cosa. So be
ne che non ci si può fidare 
di q u e s t e dichiarazioni, ma 
quando sentiamo queste pa
role abbiamo motivo di con
gratularci e dirci: per que
sta volta gli abbiamo fatto 
passare la voglia, ora andia
mo avanti! 

E' dunque un fatto — ha 
continuato Togliatti mentre 
la folla, incurante della piog
gia, lo sosteneva con applausi 
frequenti e calorosi — è un 

fatto che oggi esiste nel Pae
se una situazione diversa da 
quella esistente prima del 7 
giugno. Vi è qualche cosa di 
nuovo: coloro i quali hanno 
tratto un insegnamento dalle 
elezioni oggi sono costretti a 
riconoscere che la situazione 
nella quale il popolo è stato 
condotto, dopo cinque anni di 
governo clericale, non può es
sere più tollerata, che ì rap
porti fra lo Stato e i cittadini 
non sono regolati dalla Costi
tuzione ma dall'arbitrio, che 
la politica estera del governo, 
lungi dal restaurare il nostro 
prestigio internazionale, ha 
compromesso anche la solu
zione della questione di 
Trieste. 

Sbaglierei però — ha ag
giunto Toglialti — se dicessi 
che questi riconoscimenti rap
presentano un cambiamento 
della situazione. No, il fatto 
che nella coscienza di nuovi 
strati di cittadini si faccia lar
go la convinzione che sia sta
to commesso un grave errore 
e che bisogna cambiare indi
rizzo di governo, è soltanto 
una condizione per il muta
mento rìplla situazione. E' 

ANIELLO COPPOLA 

(Continua In 8. pag., 7 colonna) Il compagno Luigi Longo sosta n«l «Villaggio dell'Unità» attorniato da oompagni redattori e amministratori 

Con una gioconda ottobrata 
ttoma ha festeggialo 11 iiilà 

// variopinto spettacolo della folla rumorosa e gaia — Grande suc
cesso della « Mostra delVal di qua » — L'elezione di Miss Vie Nuove 

Si è svolta ieri, a Roma, 
lu grande ottobrata dell'Uni
ci. Dal primo mattino fimo 
a notte inoltrata, una folla 
gaia e rumorosa si è river
sata nella verde cornice di 
Tor di Quinto e ha invaso il 
viale Lazio, /ìuncheHjjiafo, 
per la lunghezza di circa un 
chilometro, dalle strutture di 
legno e di ferro dei « villag
gi » e gli « stands », festosa
mente addobbati con bandie
rina di carta dai ufuaci co
lori. 

Il temivi, mantenutosi in
certo per molte ore (il sole 
appariva e spariva fra le nu
bi v, nel primo pomeriggio, 
si e auuta anche qualche 

Nuove tracotanti pretese di Kardeiy su Trieste 
Il governo tace sulle rivelazioni di stefanopuios 
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Il ministro degli esteri di Tito chiede l'annessione dell9 intero Territorio' Libero e V internazionalizzazione 
della .città - Fella •domani dovrà rispondere alla Camera chiudendo la discussone sul bilancio degli Esteri 

goccia di pioggia), non ha 
tuttavia intralciato lo svol
gimento della manifestazione. 
L'afflusso delle famiglie ro
mane alla festa della stampa 
comunista è divenuta parti
colarmente intesa dopo U 
mezzogiorno, ed ha raggiun
to la punta massima dopo il 
tramonto. 

* * * 
Mentre si avvicinava l'ora 

/issata per il comizio del 
compagno Longo, la gente 
continuava a muoversi da 
Ponte Milvio, lungo il viale 
di Tor di Quinto. In mezzo 
alla folla, Lambrette, vespe e 

utomobili erano costrette 
ad avanzare a passo d'uomo. 
Dal palco, largo 14 metri e 
adorno di velluto rosso e di 
grandi fasci di gladioli, si po
teva osservare la fiumana 
stendersi a perdita d'occhio 
e nereggiare sotto la qua
druplice fila dì jilatani, dai 
quali il vento strappava fo

le il nostro parlilo trae le 
sue energie vitali 

Gli « stands » erano ricchi 
e interessanti. Di alcuni, ab
biamo già parlato nei giorni 
scorsi. Solo ieri, però, ab
biamo potuto osservarli atten
tamente. Fra gli altri, ci sem
bra che meritino particolar
mente menzione una mostra 
della lotta del popolo roma
no per la libertà, dal seco
lo scorso ai nostri giorni, una 
ben riuscita e spiritosa «Mo
stra dell'ai di qua », una 
esposizione dell'artigianato, 
due rassegne delia giovane 
pittura realistica romana, 
una delle quali patrocinata 
dalla rivista « Incontri ». 

La ltes is lcuxa • 
Un posto di rilievo, nel 

n villaggio » della Resisten
za, era stato assegnato alla 
Repubblica romana di Maz
zini e Garibaldi. E' a quegli 
avvenimenti gloriosi, infatti, 

glie dorate. Le bandiere I che i partigiani romani si 

Alla vigilia della conclu
sione del dibattito sulla poli
tica estera alla Camera, l'oriz
zonte internazionale, p e r 
quanto riguarda la questione 
scottante di Trieste e della 
politica italiana nei Balcani, 
ha subito un ulteriore offu
scamento. E' di ieri, infatti, 
un discorso del ministro de
gli esteri jugoslavo, Kardely, 
il quale, parlando a Jekovie, 
ha rinnovato, in termini as
sai duri, le pretese già espo
ste da Tito sull'intiero terri
torio del T.L.T. e per la in
ternazionalizzazione di Trie
ste e di una larga zona del 
suo retroterra. Kardely ha re
spinto ancora una volta la 
proposta italiana di plebisci
to, definendola un « diktat » 
e sfidando il governo italiano 
a fare il plebiscito a Trieste 
sulla proposta di internazio
nalizzazione. « Roma ha pau-

sarebbe neppure sicura alla Jugoslavia, essendo ac-
tenere la maggioranza a certato che in questi territo-

ra di questo plebiscito, poiché [annettere il resto del T.L.T. 
non 
di ottenere 
Trieste », egli ha detto. A prò 
posilo del modo di risolvere 
la questione, Kardely ha, inol
tre. detto che la Jugoslavia 
è sempre disposta a « tratta
tive dirette », ma ha aggiun
to che «e gli atti del gover
no italiano rendono sempre 
più difficili queste trattative ». 

Dopo aver citato cifre e da
ti, di fonte jugoslava, dai qua
li emergerebbe una suprema
zia slovena in tutto il T.L-T., 
e dopo aver accennato « al 
l'interesse di altri paesi » 
(leggi l'Austria) all'interna
zionalizzazione di Trieste, 
Kardely così ha conchiuso: 
<• La Jugoslavia non ha in
tenzione di cedere all'Italia 
né la zona A né il T.L.T. La 
nostra proposta rimane di in
ternazionalizzare Trieste e di 

EMESSO IERI A TEHERAN 

L'atto d'accusa 
contro Mossadeq 

Nuova ondata di arresti nel paese 

TEHERAN. 4 — L'atto di 
accusa del Tribunale militare 
contro Mossadeq, pubblicato 
oggi a Teheran, chiede la pe
na di morte per l'ex Premier 
e per l'ex Capo dello Stato 
Maggiore gen. Riahi. L'accu
sa è di aver « sollevato 
l'esercito contro il regime 
costituzionale e la monar
chia ». 

I « crimini » imputati a 
Mossadeq sono sostanzialmen
te due: Io scioglimento del 
Majliss e l'intenzione di ro
vesciare la monarchia, inten
zione che viene desunta dal
la seguente dichiarazione, at
tribuita all'ex-premier: «Do
po lo scioglimento del Maj-
liss compresi che solo la mo
narchia poteva far crollare 
il mio governo ». 

L'atto di accusa, che è un 
documento lunghissimo, ag
giunge che Mossadeq inten
deva rivolgere un ultimatum 
allo Scià, quando quest'ulti
mo era riparato a Roma, in
vitandolo o tornare o ad ab
dicare e che con ciò aveva 
dimostrato le sue « intenzio
ni ostili ». Ulteriori accuse 
sono quelle di aver « istigato 
manifestazioni antimonarchi
che » e dì * non aver impedi
to la distruzione delle statue 
dello Scià ». 

Rifacendo la storia degli 
avvenimenti che hanno por
tato alla destituzione di Mos
sadeq. il documento dichiara 
che Mossadeq contestò, nella 

fatale notte del colpo di Stato 
la validità del decreto che lo 
esonerava dalla carica e si 
rifiutò di obbedire, « dando 
luogo cosi a manifestazioni 
nelle quali mori un gran nu
mero di persone ». 

Mossadeq viene infine ac
cusato di aver « minato il 
prestigio dello Scià e della 
religione» nelle file dell'eser
cito, annullando il motto « gli 
ordini dello Scià sono ordini 
di Dio ». e di aver « indebo
lito la fede del popolo nella 
religione dell'Islam ». Tutto 
ciò. «allo scopo di rovesciare 
la dinastia e farsi eleggere 
presidente di una eventuale 
repubblica, o proclamarsi re». 

Continua intanto in tutto 
il paese l'ondata degli arre
sti e delle repressioni. 

Il Procuratore generale 
militare ha reso pubblico og
gi un comunicato diretto aila 
popolazione iraniana, comu
nicato nel quale si dichiara 
che l'appartenenza al oarti-
to Tudeh è « un reato che 
può essere punito con la 
condanna a morte ». Il comu
nicato minaccia gravi rap
presaglie contro coloro che 
t professano le dottrine di 
questo partito ». 

A Teheran, l'ex Ministro 
senza portafoglio Davud Ra-
djabi. è stato tratto in arre
sto oggi. Perquisizioni ed ar
resti continuano nei- quartie
ri popolari della città*-

ri la maggioranza della po
polazione è slovena ». 

Come si vede, il tono del
la cricca di Belgrado, si fa 
sempre più altezzoso e rigido, 
mano mano che si chiarisco
no gli estremi della politica 
estera americana, sempre più 
favorevole a concessioni nei 
confronti di Tito e sempre più 
disposta, d'altra parte, a tra
sformare in vere e proprie 
cessioni territoriali italiane le 
proprie «i mediazioni » nella 
questione. D'altra parte la 
posizione di Tito, sembra es
sersi fatta più forte, in questi 
giorni, non solo a causa della 
politica americana, ma per 
la stessa politica italiana. E' 
dell'altra sera la dichiarazio
ne ad Atene del ministro de
gli esteri greco, Stefanopuios, 
il quale, reduce dal suo in
contro con Pella, non ha esi
tato ad affermare che l'Italia 
vede di buon occhio « il patto 
tripartito di Ankara, come 
fattore di sicurezza nell'Euro
pa sud-orientale e come pro
lungamento'del Patto Atlan
tico». Malgrado il rigido si
lenzio osservato sull'argomen
to dalla stampa, governativa. 
le gravi dichiarazioni di Ste
fanopuios, non hanno manca
to di mettere in allarme tutti 
gli ambienti politici italiani, i 
quali attendono domani che 
l'on. Pella, nella sua conclu
sione del dibattito degli este
ri, prenda posizione anche su 
questo delicato aspetto del 
problema dei nostri rapporti 
con il mondo balcanico e spie
ghi se l'interpretazione di Ste
fanopuios, su un riconosci
mento italiano dell'efficacia 
« atlantica » del Patto balca
nico (e quindi un riconosci
mento della qualità di « al
leato » a Tito) sia condivisa o 
no dal governo italiano. 

La necessità di una chiara 
presa di posizione su questo 
problema è tanto più sentita 
in quanto, tra il completo si
lenzio ufficiale del governo, 
continua imperterrita la cam
pagna di stampa filogoverna
tiva tesa ad accreditare sem
pre più la tesi che la solu
zione «* americana » (e. quin

di, si dice, italiana)'alla con
troversia su Trieste dovrebbe 
ricercarsi, ove la proposta del 
plebiscito cada, in una propo
sta di estendere l'amministra
zione italiana alla Zona A-
Che questa proposta costitui
sca. al di là delle demagogi
che apparenze, una vera e 
propria accettazione di uno 
stato di fatto preparatorio 
della definitiva spartizione è 
chiaro a tutti. Ne è escluso 
che l'irrigidimento jugoslavo 
di oggi non faccia che nascon
dere, per trattare in condizio
ni vantaggiose, il progetto di 
spartire effettivamente il Ter
ritorio Libero di Trieste. 

Dimissioni a (orrienfes 
fra t gerarchi perowsft 

BUENOS AIRES. 4 — I Mi
nistri dell'Interno. dell'Istru
zione, delia-Sanità e delle Fi

nanze dela provincia argenti
na di Corrientes, e il sottose
gretario alle Informazioni e 
il capo della polizia della pro
vincia stessa si sono dimessi. 
Le dimissioni vengono messe 
in rapporto con gli incidenti 
verificatisi a Corrientes il pri
mo ottobre durante un discor
so • del gen. Peron. allorché 
i contadini interruppero l'ora
tore al grido di « Dateci 
terra! ». 

Falla in un argine 
del Tartaro a Palìi 
VERONA, 4 — Una falla 

di circa quattro metri si è 
aperta oggi a Palù nell'ar
gine pensile del tartaro, in 
conseguenza delle recenti 
piogge, tra Isola della Scala 
e Nogara. 

Il pronto intervento dei 
tecnici del • Genio civile ha 

consentito di tamponare il ce
dimento, che ha provocato lo 
allagamento di una diecina di 
ettari di terreno coltivato. 

Operazione chirurgica 
con i ferri degli Incas 

NEW YORK, 4. — Due me
dici peruviani hanno effet
tuato una operazione usando 
strumenti chirurgici fabbri
cati dagli Incas 2-000 anni fa. 
L'operazione è riuscita perfet
tamente e gli strumenti si 
sono rivelati particolarmente 
efficienti. 

Elezioni in Finlandia 
HELSINKI, 4. — Hanno 

avuto inizio stamane in Fin
landia le operazioni elettorali 
per le elezioni amministra
tive. 

attizzavano come fiamme. 

Migliaia di biciclette e di 
motoscooter, centinaia di 
automezzi di ogni tipo, dai 
camion alle * giardinette i>, 
dai pullman alle « Aprilia » 
alle nuove «1100», alle Al
fa-Romeo t 1900 », parcheg-
giavano oltre l'arco di tra
vertino della circonvallazio 
ne ferroviaria. E, mentre già 
il compagno Longo aveva 
cominciato a parlare, un cor
teo ininterrotto continuava a 
giungere da Pont,-. Afiluio. -

Oli "starni*,, 
Il luogo scelto per l'otto

brata sembrava avere, que
st'anno, un riferimento parti 
colare. A Tor di Quinto, in-
fatti, si incontrano due zone 
di Roma profondamente di
verse l'una dall'altra. Sulla 
riva sinistra del Tevere fini
sce il quartiere Flaminio, 
abitato prevalentemente dal 
ceto medio. Sulla riva destra, 
cominciano le officine mecca
niche, le falegnamerie, i su
gherifici, gli orti, le tratto
rie rustiche e popolari, i frut
teti, i prati da foraggio, i 
campi coltivati a grano. Ce
to medio, operai e contadini, 
la « base » umana dalla qua-

Sette ferrovieri muoiono nel cozzo 
tra due "merci,, presso Pontremoli 

II disastro è avvenuto all'alba di stamane alla stazione di Fila.ttiera — Il treno coi freni 
spezzati aveva raggiunto i 120 chilometri orari — Il pauroso groviglio dei rottami 

DAL WOSTtO comsfOHPPrrE 
FILATTIERA (Massa), 4 -

Un tragico disastro ferrovia
rio si è verificato stamattina 
verso le ore 4 dinanzi alla 
stazione di Filattiera (Pontre-
moli). Due treni merci (H 
conuoglio n- 5777 proveniente 
da Parma, composto di 43 fra 
cisterne e vagoni vuoti e il 
convoglio n. 6652 proveniente 
da Spezia e composto di 33 
vagoni carichi di merci varie) 
si scontravano paurosamente. 
Il bilancio del traffico disa
stro sano 6 morti, tutti tra 
gli uomini del personale viag
giante, e un ferito gravissi
mo: solo due frenatori della 
coda dei convogli rimanevano 
miracolosamente illesi 

Mortale sciagura 
nel cielo di Torino 

TORINO. 4 - (T.X.) — La •••tfirtiil—n sfrattarla eh* 
ha avato Inora Ieri panerlrria •* easapa éelTAcrttalta e* Èm 
cui doTtnm esibirsi alcani assi dell'acrssati—s aerea»".e 
paraeadatts—, è stata fasjestaia da u erari* 
n piccale apparecchi* «FI<-3• 4» lails—i che, ta f< 
serrata cen altri «ve vettraU «fella stessa Uà*, si 
ana difficile eserdtasiaae, è petrattala al amate • O 
rasa* dell*aviasieite errile Frane» Gè atti L di atta* Si, hi 
tata ferita, travisati»*, .per le aaali • pachi- ari—ti- éapa è> 
«lato aH'espedale Maria- Vittoria. 

n «iscrastoU.pUata lascia-da* haaMne a la ai 

Quando siamo giunti a Fi-
lattiera, uno spettacolo im
pressionante si è offerto alla 
nostra vista: un ammasso di 
cisterne e di carri sventrati 
che raggiungeva i 15 metri 
di altezza. Sul piazzale bom
bole di ossigeno per la fiam
ma ossidrica e viavai dì ope
rai, vigili del fuoco, reparti 
della rrtarina militare che 
cercavano di frugare nella 
montagna di ferri contorti; 
scene di strazio e di dolore 
di madri, spose e parenti dei 
morti. Nella piccola sala di 
aspetto giacevano allineati 
tre cadaveri, quelli del mac-
chtnùra Pietro Garzelli di 
anni 52, dell'aiuto macchini 
sta Lionello Cecchinato di 
anni 27, entrambi del depo
sito di La Spezia, che con-
ducevano U convoglio 6652, 
e dell'aiuto macchinista Bru 
no Solati di anni 41 che, fuo
ri servizio, si trovava nello 
stesso convoglio per rientra
re atta propria abitazione a 
Borgo Taro. Dati per morti, 
ma non ancora estratti dai 
rottami, il macchinista Mario 
Bum e Taiufo macchinista 
Mario Caladio, anche questi 
del deposito di La Spezia, 
che condncevano il cenpofflio 
5777, e fi capotreno Giusep
pe Andróvanti di Parrnai 
Ferito. in modo gravissima 
giace all'ospedale di Pon tre
moli il.capo del treno prove
niente da LA Spezia, Virgilio 

Portalupi di anni 43. Il Por-
talupì è rimasto sotto i rot
tami per sei ore: tanto è oc
corso alla fiamma ossidrica 
per aprire una breccia nel 
groviglio che imprigionava il 
poveretto, il quale ripeteva 
ai suoi soccorritori che pen
sassero agli altri colleghi 
prima che a lui. Purtroppo, 
a tarda ora, si apprende che 
anche il Portalupi è deceduto 
all'ospedale. 

Come si è svolto il dram
ma? Il merci 5777 lasciava 
regolarmente la stazione di 
Guinadi e lungo la ripida di
scesa che porta a Pontremo-
H, dopo due rallentate — 
questo ce lo ha narrato il 
frenatore Amos Gruzzo, uno 
dei superstiti — fi conroglio 
prendeva una velocità paz
za. Invano il Gruzzo aziona
va il freno a mano prima e 
poi il « Westinghouse »; il 
treno continuando la sua 
pazza corsa, transitava dalla 
stazione di Pontremoli, dove 
incece doveva fermarsi, a 
120 Km. orari. Il dirigente di 
quella stazione provvedeva a 
diramare VS.OS. a mezzo te
legrafo e quindi col telefo
no. Ma invano. TI treno 
transitava dalla stazione di 
Scorcefoli e quindi, come un 
bòlide piombava a Filattiera 
per sfasciarsi sul 6652 che 
viaggiava in tento opposto. 

Quali le cause che hanno 
determinato il disastro? Mei-

la nostra inchiesta, abbiamo 
appreso non solo che ' freni 
del convoglio 5777 non han
no funzionato, ma anche 
seguenti particolari che si 
legano direttamente al disa 
stro: a) sulla Pontremolese, 
che è una ferrovia a sempli 
ce binario, manca un tronco 
di salvataggio, con pen
denza inversa alla d**cesa 
Guinadi-Pontremoli, ove po
ter convogliare i treni che 
eventualmente registrarselo 
guasti ai freni: b) la «azio
ne di Filattiera resta disabi
litata durante la notte per 
risparmio di personale dirì
gente, e vi presta servizio un 
solo manovale il quale per 
altro non ha in consegna le 
chiavi degli scambi; e) icon 
vogli, sempre per risparmio 
di personale, viaggiano con 
un solo frenatore in coda. Se 
sul treno 5777 vi fossero 
stati tre o quattro frenatori 
ad azionare j freni a mano, 
probabilmente il convoglio 
non sarebbe giunto a Filat
tiera e tutto al più ci sareb
be giunto a velocità limitata 

Sul luogo del disastro so
no giunti nella mattinata il 
caporeparto delle ferrovie di 
Firenze, il prefetto e il que
store della provincia di Mas
sa Carrara, il comandante 
dei carabinieri, fi segretario 
delta CdL di Aulla e altre 
personalità. 

ANGELO FaVANCESCHDSI 

aono ispirati, quando si trat
tò di difendere per la secon
da volta, in un secolo, la Ca
pitale d'Italia dallo straniero. 

Su un pannello si potevano 
leggere due decreti della Re
pubblica. Il primo sulla ca
sa, * per l'occupazione di al
cuni locali religiosi per uso di 
ospedali e abitazioni »: « In 
nome di Dio e del popolo, 
considerando che le agiatezze 
e le superfluità della vita di
sconvengono ai regolari mi
nistri del santuario... .->; e lo 
altro sulla terra: « .Art. 1. 
Ogni famìglia povera, com
posta almeno da tre indivi
dui. avrà a coltivazione una 
quantità di terra capace ai 
lavori di un paio di buoi, 
Corrispondente ad un buon 
rubbio romano, cioè a due 
quadrati censuari, pari a me
tri quadrati 20 mila... a. 

E una scritta commenta: 
* Anche allora i problemi 
erano gli stessi, i nemici gli 
stessi, i clericali, la nobiltà 
terriera, lo straniero ». 

* « * 
Cifre impressionanti docu

mentano la lotta contro il fa
scismo: 5J310 sentenze, 29 
condanne a morte. In prima 
fila, furono i comunisti, gli 
attuali dirigenti del nostro 
partito. La sanguinosa ed 
eroica guerriglia partigiana 
è ricordata, in modo assai 
originale, attraverso i rita
gli del - Messaggero n, diret
to allora da Spampanato, oggi 
deputato missino. Scriveva il 
a Messaggero „ repubblichino, 
nel riferire le notizie dei 
vittoriosi attacchi armati 
contro i fascisti ed i tedeschi, 
parole impastate di terrore 
e di rabbia impotente: * E* 
un altro camerata che cade... 
imboscata vilissima... gesti 

Continua, fu 7. par. 2. colonna 

Commutata per Hadi 
la pena di morte 

IL CAIRO, 4. — La pena 
di morte per tradimento al
l'ex capo del governo egi
ziano Ibrahim Abdel Hadi è 
s t a t a commutata nell'erga
stolo. Simile provvedimento è 
stato adottato per l'operato 
Ahmed Mohamed Awad. che 
è stato condannato ai lavori 
forzati a vita. 

Dinanzi ai tribunale rivo
luzionario egiziano è compar
so intanto stamane il colon
nello Saad Din El Sonbaty, 
già capo della sezione politica 
della polizia nella provincia 
di Gharbia. durante il 1S49. 
quando Hadi era primo mi-
r>stro. 

Il colonnello e accusato di 
alto tradimento e di aver im
piegato • metodi terrostici e 
tortura ». Egli si è dichiarato 
innocente e il tribunale ha 
aderito alla richiesta di ag
giornare il dibattito a martedì 
per permettere al difensore 
di preparare la difesa dell'im
putato. 

E* comparso quindi davanti 
al tribunale il coL Isroail Me-
Ugui, fratello dell'ex primo 
ministro Hadi. anch'egli ac
cusato di alto tradimento. 
Maligul si è dichiarato inno
cente. In questo caso il tribu
nale non ha concesso l'ag
giornamento, ed h? assolto lo 
imputato. 


